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Anche l'Atalanta demolita dai biancorossi (3-0) 

Splendida realtà 
la squadra umbra 

Hiente da fare per i nerozzarri contro il gioco cotale e la grande mobilità dei 
padroni di casa • Bellissimi i tre gol siglati da Pelliuaro, Sollier e Scarpa 

MARCATORI: Pelliuaro al 20'. 
Sollier al 37' del p i . ; Scar­
pa al 21' del s.t. 

PERUGIA: Malizia 6; Nappi 9. 
Raffaeli 8: Savoia 6, FroNlo 
8. Tlnacllii 7: Scarpa 8, Curi 
», Sollier 8 (Picella dal 28' 
.s.t.), Vannini 8, Pellizzaro. 
8. N. 12: Ricci; 14: Marchel. 

ATALANTA: Cipollini 6,5; Per-
cassi 6. Divina 6; Rocca 7. 
Andena 7, Mastre-pasqua 6,5; 
Vernacchia 6,5 (Gagliardi 
dal 20' del s.t.), Gustlnetti 
6. Scala 7, Russo 7, Rizzati 6. 
N. 12: Tamburrlni; 14: Lu-
jrnan. 

ARBITRO: Menicucci di Firen­
ze, 7. 

SERVIZIO 
PERUGIA, 12 gennaio 

La speranza del nerazzurri 
di portare via almeno un pun­
to dal terreno del Perugia è 
durata solo 20". Poi si è sciol­
ta come neve al sole sotto le 
folate di una squadra alla qua­
le nessuna impresa sembra 
più impossibile. Non resta che 
ripeterlo per l'ennesima volta: 
11 Perugia è una grandissima, 
una splendida realta. Tanto 
più si può affermarlo oggi in 
quanto l'Atalanta, nuova vitti­
ma illustre di questo rullo 
compressore, ha ben poco da 
rimproverarsi. 

1 ragazzi di Piccioli hanno 
speso tutto lottando fino al­
l'ultimo minuto. Devono, e ve­
ro, mordersi le mani per due 
belle occasioni buttate alle or­
tiche nel primo tempo. La pri­
ma al 13' quando Malizia ave­
va malamente smanacciato un 
cross di Vernacchia mettendo­
lo sui piedi di Gustlnetti. Que­
sti aveva appoggiato allo smar­
cato Scala 11 quale non aveva 
saputo far altro che sparare 
addosso a Malizia. La seconda 
al 25'. quindi già sull'1-0, quan­
do Vernacchia si era trovato 
tra i piedi un pallone male 
indirizzato da Vannini a uno, 
due metri dalla linea di porta 
ma per troppa precipitazione 
aveva indirizzato sul fondo. 
Per il resto disco rosso, o me­
glio biancorosso. 

Non si può pretendere mol­
to contro una squadra che rie­
sce a presidiare 11 centrocam­
po con 5-6 uomini per poi 
Improvvisamente passare ad 
attaccare o difendersi in mas­
sa. La mobilità incredibile. 11 
gioco quasi sempre di prima, 
la perfetta assimilazione degli 
schemi sono stati anche oggi 
le armi invincibili di Casta-
gner. Grazie ad esse le offen­
sive perugine penetravano nel­
la difesa bergamasca come 
una lama nel burro. C'era for­
se qualche smagliatura indivi­
dualo, specie in fase difensiva, 
dove Malizia esordiente In se­
rie B è stato Uno a meta ga­
ra seriamente handicappato 
dall'emozione e dove Savoia 
pareva incline a ripetere cer­
te indecisioni che lo avevano 
già contraddistinto nella tra­
sferta di Pistola contro l'Arez­
zo. Ma nel complesso la squa­
dra ha girato pressoché al 
massimo. 

E non vanno neppure di­
menticate prestazioni singole 
come quella di Nappi, sicura­
mente il miglior uomo in cam­
po. Il modo stesso in cui so­
no nati i primi due gol fa 
riflettere sull'Impossibilità de­
gli ospiti di combinare qual­
cosa di più. Al 20' l'arbitro 
assegnava una punizione fuori 
area per fallo su Curi. Lo 
stesso Curi toccava lateral­
mente a Tinaglia che invece 
di tirare lasciava a Scarpa so-

pragKiungente in corsa. Il tiro 
in diagonale dell'ala bucuva 
la barriera ed era respinto 
corto da Cipollini. Pelllzzaro 
con un guizzo felino si avven­
tava sul pallone trasformando. 

Ancora più spettacolare il 
raddoppio al 37'. Raffaeli! bat­
teva una punizione in profon-

TOTO 
Ascoli-Bologna 
Ceaana-Cagllarl 
Fiorentina-Lazio 

Juvantut-Tarnana 
L. R. Vicenza-Inter 
Mllan-Varew 

Roma-Sampdoria 
Como-Breicla 
Perugla-Ataianta 

Petcara-Verona 
Taranto-Novara 
Trento-Piacenza 
Metsina-Bari 

2 
1 
X 

1 
7 
1 

1 
X 

1 

1 
1 
2 
2 

Il montepremi e di 1 miliar­
do 589 milioni a 527.620 lire. 

LE QUOTE: al 139 « 13 » li­
ra 5.717.700; a! 4.062 « 12 » 
lire 195.600. 

dita servendo Nappi apposta­
to al limite. Il terzino alzava 
di prima un pallonetto che 
Vannini quasi a centro area 
smistava di testa verso destra. 
Arrivava di corsa Sollier che 
d'esterno anticipava l'uscita di 
Cipollini da posizione angola-
tissima. Due azioni corali, bru­
cianti, sulle quali la difesa ne­
razzurra non ha avuto neppu­
re il tempo di organizzarsi. 

Dopo di che il Perugia ha 
potuto seguitare tranquillo, 
sfruttando il contropiede e 
creando senza strafare diverse 
altre occasioni per tutto il 
secondo tempo. Il terzo gol 
arrivava al 21' della ripresa 
ed era in parte un grazioso 
regalo di Mastre-pasqua, che 
dopo essere stato il migliore 
dei suoi tino al riposo ha 
sciupato tutto con alcuni erro­
ri clamorosi nella parte con­
clusiva. Il libero atalantino in 
fase di disimpegno appoggiava 
proprio sul piedi di Pelllzza­
ro. Immediato tocco per Nap­
pi e meraviglioso lancio smar­
cante di quest'ultimo per Scar­
pa. L'ala scartava Cipollini u-
setto alla disperata e quasi 
dalla linea di fondo infilzava 
nella porta vuota. 

Nlent'altro da segnalare, se 
non che al 20' della ripresa 
Vernacchia, poco sportivamen­
te beccato dal pubblico, e sta­
to sostituito da Gagliardi, do­
po aver già clamorosamente 
accennato ad andarsene di sua 
iniziativa 5' prima, e che l'Ata­
lanta ha giocato gli ultimi 9' 
in dieci uomini per un grave 
infortunio a Gustlnetti 

Roberto Volpi 

Gli abruzzesi si sono imposti (2-1) con la velocità e l'accorta tattica di gioco 

Proibito anche per la capolista 
0-0 senza grondi emozioni tra Como e Brescia 

EQUA DIVISIONE DELLA POSTA 
NEL PICCOLO DERBY LOMBARDO 

COMO-BRESCIA — Conciu«loria a r*I« di Bartuzzo: il pallone volerà 
qualche spanna sopra la traversa. 

Espugnato dalla squadra marchigiana lo stadio di Marassi (3-2) 

Genoa in disarmo si arrende 
alla modesta Sambenedettese 

MARCATORI: Slmonata (S) 
al 9'. autorete di Rosate) 
(G) al 14', Marchlnl (G) al 
29' p.t.; Chlmenti (S) al 1' 
e Pruzzo (G) al 22' s.t. 

GENOA: Girardi 6; Rossetti 
« (dal 4(i' Rizzo 5). Mosti 3-, 
muoio 4, [Yluttl 5, Rosalo 3: 
Perotti 6, Arcoleo 3, Pruzzo 
5, Bergamaschi 5, Marchl­
nl (i. (12. Pezzoll. 14. Cali-
zanesc). 

SAMBENEDETTESE: Marti­
na 6; Romani 6, Catto G; 
Agretti 6, Marchlnl «, Cu-
stronaro 7: Ripa ? (dal 71' 
Trevlson n-g.), Berta 6, Chi-
menti 7. Slmonato 6, Basi­
lico 7. (12. Pasquali. 14. Da-
lenol. 

ARBITRO: Lazzaroni 5, di Mi­
lano. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA. 12 gennaio 

Colpo gobbo della Sambe­
nedettese che espugna Maras-
si e probabilmente affossa le 
rimanenti speranze di promo­
zione dei rossoblu. Occorre 
dire che il risultato non fa 
una grinza In quanto gli ospi­
ti hanno potuto giostrare a 
loro piacimento di fronte ad 

una squadra in piena crisi 
ed alla fine il risultato a-
vrebbe potuto essere più ri­
levante Se si pensa che si-
nora la Sambenedettese in 
campo esterno era riuscita 
a combinare ben poco, si avrà 
un quadro della prestazione 
dei genoani che specialmente 
in difesa hanno offerto una 
prova disastrosa 

La cronaca spiega meglio di 
tanti commenti la situazione 
del Genoa e l'andamento del­
la partita che era tntztata con 
alcune svette manovre rosso­
blu, che tuttavia non erano 
andate più In là di un tiro di 
Bergamaschi, al J' deviato in 
angolo da Marchlm (Mauri­
zio, Il Ubero degli ospiti). 
La Sambenedettese sembrava 
quasi timorosa di spingersi 
in attacco ma al 9' riceveva 
Il primo grazioso regalo da 
parte della difesa rossoblu. 
L'azione partiva dall'ala Ripa 
che dopo essersi liberata di 
Rossetti, scendeva sulla de­
stra e crossava al centro, pro­
prio dove vi era un nugolo 
di difensori genoani. Respin­
geva di lesta Multi e anziché 
servire i suoi compagni por­
geva debolmente ancora a 

Ripa, Il quale rispediva In 
area con un pallonetto che 
sorprendeva i difensori ros­
soblu spiovendo alle loro 
spalle dove l'accorrente Sl­
monato di testa Insaccava al­
le simile dt Girardi. 

CU ospiti si rendeva'no con­
to che il Genoa non era in 
grado dì contrastare le loro 
aztont e accentuavano la pres­
sione- al 13' Basiltco su puni­
zione costringeva Girardi ad 
una bella deviazione in ango­
lo, ma proprio sul prosegui­
mento dt questa azione st ave­
va il raddoppio della Sambe­
nedettese: andava a calciare 
il corner Basilico e sul tiro 
respingeva male Mosti men­
tre Arcoleo al llmtte non riu­
sciva a controllare la palla 
della quale si impossessava 
in corsa Castronaro, calcian­
do a rete. Il tiro veniva de­
viato da Rosato che spiazza­
va Il suo pantere. 

Il Genoa era crollato a cen­
tro campo dove Bittolo non 
riusciva a reggere il confron­
to con gli avversari disputan­
do forse la sua peggiore par­
tita, se si aggiunge che Pe­
rotti e Bergamaschi non sem­
brano ancora — per limiti 

Fra Parma e Catanzaro partita ricca solo di falli 

Per uno 0-0più calci che calcio 
Miseramente fallito il proposito degli emiliani di cancellare con una vitto­
ria le recenti brutte figure - I calabresi hanno giocato solo per il pareggio 

PARMA: Bertoni 6.3, Manto­
vani 6, Ferrari (1: Andreuz-
za b, Benedetto 7, Andreoli 
8,5 (Morra dal 23' del s.t.): 
Corbellini 3, Carelli 5,5, Vol­
pi G—, Daollo li—, Bone! 
7,3. (13. HcncveUl; 14. Neur-
maler). 

CATANZARO: Pelllzzaro 7.S; 
Vignando 7. Ranieri (1,3: Vi­
chi 7, Maldcra li. Braca ti; 
Arbitrio 3,5, Banelll 6. spel­
ta e, Nemo 6, Palanca 5 
(Papa dal 43' del s.t.). (12. 
DI Carlo: 14. Garito). 

ARBITRO: Lcnardon di Sie­
na 3,5. 
NOi ri: giornata grigia, ter­

reno buono; spettatori otto­
mila circa. Incidenti sugli 
spalti fra l tifosi catanzare­
si e parmensi. Ammoniti per 
gioco scorretto Ferrari (Pi, 
Spelta (C), Bonci (P) o Ranie­
ri (C); Vignando per ostru­
zionismo. Espulso al 29' del 
s.t. Banelll I O per un fallo 
su Volpi. 

SERVIZIO 
PARMA, 12 gennaio 

Parma-Catanzaro1 uno 0-0 
che dice tutto. Zero al gioco, 
per la confusione e la man­
canza di idee da parte del 

Parma e per la rinuncia al 
gioco da parte del Catanzaro; 
zero allo spettacolo che al 
Tardiru o mancato completa­
mente per la modesta presta­
zione delle due compagini che 
hanno ofrerto pochissime e-
mozioni; di conseguenza zero 
gol. 

Un pareggio alla fine che 
premia maggiormente il Ca­
tanzaro del Parma se non al­
tro perche 1 locali hanno ten­
tato sia pure senza riuscirvi 
di svolgere un gioco valido 

! e di minacciare la porta di­
fesa dal bravo Pelllzzaro. 

Uno spettacolo deludente, 
dunque, con un gioco spezzet­
tato dal continui falli, e dalla 
imprecisione dei singoli. Le 
due squadre erano scese in 
campo con obicttivi diversi. 
Il Parma cercava assoluta­
mente la vittoria ed ti bel 
gioco per cancellare le ulti­
me, deludenti, prestazioni e 
per raggiungere una posizione 
di classifica pili tranquilla, 
il Catanzaro Invece, voleva so­
lo Il pareggio ed ha imposta-
to la propria gara per otto-
nere la divistone dei punti; 
alla fine il risultato ha dato 
ragione agli uomini allenati 

da Di Marzio, anche se per 
raggiungere il suo obiettivo 
la squadra calabrese ha adot­
tato una tattica oltremodo 
ostruzionistica rinunciando 
completamente, fin dal primi 
minuti di gara, al gioco d'at­
tacco e limitandosi a con­
trollare gli avversari. 

Lo scopo dei calabresi lo 
si e potuto capire fin dalle 
prime batture (palle respinte 
sugli spalti, lanci in zone mor­
te, talli a ripetizione e ostru­
zionismo di ogni genere), era 
chiaramente quello di impe­
dire la manovra degli avver­
sari. 

Sereni contro il Catanzaro 
ha presentato una formazione 
« inedita » con ben tre « tor­
nanti » (Carelli, Corbellini e 
Volpi) in attacco e un media­
no a mezz'ala (Daollo) e una 
isolatissima punta' Bonci. Il 
risultato è stato che in attac­
co, pur premendo per quasi 
lutto l'incontro, 11 Parma non 
e mal stato pericoloso, ha 
stlorato il gol In due occasio­
ni con tiri da lontano effet­
tuati da Ferrari e Corbellini, 
che per altro riassumono tilt-
le le emozioni che ha riser­
vato l'incontro. 

L'unico pericoloso è Bonci, 
ma se l'ex atalantino viene 
impiegato in posizione di cen­
travanti riceve (causa un cen-
trocampo lento e impreciso 
dei compagni, che non riesco­
no mai a superare un drib­
bling degli avversari) pochis­
simi palloni giocabili; se in­
vece, come contro il Catanza­
ro, gioca all'ala, opera ottimi 
spunti che gli consentono di 
mettere al centro invitanti 
palloni facilmente trasforma­
bili per compagni, ma questi 
non si fanno mal trovare 
pronti all'appuntamento. 

L'incontro è appunto vissu­
to sui continui pressanti, ma 
inconsistenti attacchi del Par­
ma, sulla difesa In alcuni ca­
si affannosa ma alle volte 
anche scorretta (tanto da ol­
trepassare in alcuni casi i li­
miti del regolamento, come 
testimoniano le numerose am­
monizioni e l'espulsione di Ba­
nelll) del Catanzaro, che ra­
ramente opera in avanti se 
non per giostrare azioni di 
alleggerimento. In conclusione 
una brutta partita che ha vi­
sto più calci che calcio. 

Giacomo Musiari 

fisici il primo e dt forma il 
secondo — in grado dt con­
trollare un centrocampo che 
ha già Arcoleo a fasi alterne, 
risulterà chiara la difficoltà 
dei rossoblu a contrastare le 
manovre di una squadra che 
per la verità non e apparsa 
certamente Irresistibile 

I rossoblu tentavano qual­
che manovra e al 27' Rossetti 
(che pure messo a dura pro­
va da Ripa risultava nel­
la frana della difesa rosso­
blu ancora uno del meno re­
sponsabili) si spingeva all'at­
tacco e crossava per Pruzzo 
che serviva Marchlnl la cui 
girata al volo veniva deviata 
dall'altro Marchlnl, il libero, 
tra le proteste del pubblico 
che reclamava il fallo- l'arbi­
tro, il quale non può certa­
mente essere accusato di aver 
danneggiato i rossoblu, la­
sciava correre. Due minuti do­
po, al 29' il Genoa riusciva 
perù a raccorciare le distan­
ze- per un fallo di Agretti su 
Pruzzo Arcoleo batteva una 
punizione da tre quarti cam­
po La difesa biancorossa ve­
niva sorpresa da un inter­
vento dt Pruzzo e lasciava 
completamente libero Marchl­
nl che di testa in tuffo batte­
va Martina. 

Lo stesso Marchinl. al 40'. 
di testa deviava all'Incrocio 
del pali un cross dt Perotti, 
ma Martina riusciva a respin­
gere di pugno in angolo, men­
tre al 43' Bittolo recuperava 
in area una certa respinta ma 
si faceva sventare la minaccia 
dal portiere. 

Nella ripresa ti Genoa la­
sciava negli spogliatoi Ros­
setti, inserendo Rizzo a cen­
tro campo- così facendo tut­
tavia Vincenzi si trovava Bit­
tolo m difesa proprio mentre 
il capitano rossoblu non riu­
sciva ad organizzare II suo 
gioco. Non a caso, appena ri­
preso il gioco, gli ospiti an­
davano a rete. La palla per­
veniva infatti a Basìlico a 
centro campo, l'ala saltava 
Bittolo e poi Rosato e pun­
tava quindi a rete Contro 
Basìlico si lanciava Multi che 
lasciava così Giumenti com­
pletamente libero al centro 
de! campo, e puntualmente II 
biancorosso riceveva dal com­
pagno e non aveva difficoltà a 
superare Girardi in uscita, 
mettendo a segno la terza re­
te. 

I rossoblu riuscivano però 
ad accorciare le distanze al 22' 
a seguito di un'azione impo­
stata da Perotti per Rizzo il 
cui tiro non veniva trattenu­
to da Martina, favorendo il 
recupero di Pruzzo. La gara 
diveniva anche spigolosa e al 
2lì' Ripa doveva uscire (sosti­
tuito da Trevisani per un in­
fortunio alla caviglia sinistra, 
mentre al 3G' Basilico st in­
fortunava in uno scontro con 
Arcolea e rimaneva m campo 
pressoché inutilizzabile. In in­
feriorità numerica gli ospiti 
riuscivano tuttavia a condur­
re In porto il risultato 

Sergio Veccia 

COMO: Rigamontl 6: Mclgrati 
B. Bolulnl S + : Tardetti (I. 
Fontolan 7, Gurbarini G; 
Giavardi G—. Correnti 6—, 
Cappellini 6 (dal 'M' s.t. Oli­
vieri), Scanziani 54-, Pezza­
to 6— (12. Avagliano, 13. 
Giani). 

BRESCIA: Borghese 6 + : Ca-
satl 6. Cagni 6; Fanti 6,5. 
Colzato 6. Botti 6; Salvi 5. 
Franzon 6,5, Mlclicsi 6 (dal 
19' p.t. Altobelli 5), .lacoli-
no G, Bertuzzo 5 4- (12. Mur-
zilll. 13. Sabatini). 

ARBITRO: Benedetti di Ro­
ma 7,5. 

DAL CORRISPONDENTE 
COMO, 12 gennaio 

Il Como ha cercato la vit­
toria, ma quando in due oc­
casioni più uniche che rare 
si ha paura di sbagliare, al­
lora bisogna concludere che 
non si merita di andare olire 
il pareggio. Per il Brescia la 
divisione dei punti calza a me­
raviglia, non cosi per 1 co­
maschi poiché una vittoria sul 
bresciani oltre che rilanciare 
la squadra avrebbe dato pre­
stigio per il blasone che porta 
una delle prime in classifica. 

Questo Brescia ha dimostra­
to sul campo quanto vale, spe­
cialmente a centrocampo ha 
dettato legge, ma e mancato 
nelle sue punte ben control­
late dal difensori comaschi. 
Il quotato Bertuzzo ha tro­
vato in Fontolan un marcatore 
irriducibile che lo ha seguito 
come un'ombra non lascian­
dogli spazio mentre Salvi è 
incappato in una giornata ne­
ra. 

Per Michesi purtroppo la 
partita è finita al 19' quando 
dopo uno scontro con un av­
versarlo ha dovuto abbando­
nare il campo sostituito du 
Altobelli la cui prova non e 
stata certamente brillante. An­
che questo contrattempo ha 
portato i bresciani a non cor­
rere eccessivi rischi scopren­
dosi in retrovia e le maggiori 
occasioni da rete le hanno a-
vute proprio 1 comaschi però, 
come detto in apertura, non 
concretizzate per quel panico 
che prende uomini non an­
cora esoertì. 

La cronaca: il primo tiro a 
rete e del Como con Scanzia­
ni su punizione al 1' ma la 
palla va alta sopra la traver­
sa. Al 12' risponde il Brescia 
con un cross di Casati sotto 
porta: Melgrati anticipa tutti 
mettendo sul fondo. Al 17' su 
rimessa laterale la palla per­
viene a Bertuzzo, pronto il 
tiro ma la sfera sorvola di 
un soffio la traversa. Al 18' 
Garbarini serve Scanziani 
quindi Giavardi che entra in 
area ma fa partire un tiro 
che Borghese blocca a terra. 
Al 43' grossa occasione per il 
Como, Boldlni salta Salvi poi 
crossa al centro, Cappellini 
salta e colpisce la sfera di 
testa ma la stessa sfiora il 
montante con Borghese fuori 
causa. 

SI riprende e al 1' su im­
beccata di Scanzipnl Cappelli­
ni tira prontamente a rete ma 

pronta è pure la risposta del 
portiere. Al 5* la prima gros­
sa occasione per il Como: Bol­
dlni si spinge in avanti, salta 
due difensori, entra in area, 
ma invece dì tirare tocca in­
dietro per Pozzato, Cagni 
pronto sventa. 

Al 15' Borghese alza sopra 
la traversa una punizione cal­
ciata da Pozzato. Al 25' altra 
palla gol mancata da Boldlni 
che ricevuta la sfera da Poz­
zato entra in area ma ince­
spica sul pallone facendo sfu­
mare l'azione. 

Osvaldo Lombi 

il terreno 
del Pescara 

I veneti hanno dovuto subire l'iniziativa 
della matricola, che ha dimostrato di sa­
per raggiungere in casa risultati prestigiosi 

MARCATORI: al 7' Nobili <D 
(su rigore), al 29' Zigoni (V) 
e al 43' Marchesi (P) tutti 
nel p.t. 

PESCARA: Cimpiel G.5; De 
Marchi 7. Santucci X; Zuc-
chini 7. Ciampoli 7, Facchl-
nello 6.5; Pirola 7. Lopez 6 
(dall'HIV Ciardella), Seri'to 
6.5, Nobili (ì. Marchesi 6.3. 
N. 12 Ventura, n. 14 Pro­
speri. 

VERONA: Giacomi B; Caspa-
rini 7, Sirena 7; Busattu 7,5, 
Cattaneo 5,5, Taddci 5; Vrlz 
6, Domenghini 6.5. Luppi 5, 
Franzot 6 (dal 67' Turlnl), 

Un gol di Listanti piega il Hovara 

Torna a vincere 
il Taranto: 1-0 
La conquista dei due preziosissimi punti in 
palio non ha peraltro fugato i molti dubbi 
sulla reale consistenza della squadra ionica 

MARCATORI: Listanti al 14' 
del s.t. 

TARANTO: Cazzaniga 6; Ca­
pra 6. Stanziai 7: Romanzi­
li! 6. Spanio 6, Montefusco 
6; Morelli 6 (dall'»' s.i. Sel­
vaggi 6), Ariste! 7, Listanti 
6. Del Bono 6. Jacomuzzi 3. 
N. 12 Restani, n. 14 Nar­
di-Ilo. 

NOVARA: Pinotti 6; Veschettl 
6. Baclechner 6; Vivian 7, 
L'ilovicich G, Ferrari ò; Tu-
rella 7, Carrera 6. Navarri-
ni 6. Del Neri 6. Rolfo 6. N. 
12 Paleari. n. li Allberti, n. 
14 Gavlnclll. 

ARBITRO: Ciulli di Roma 5. 

SERVIZIO 
TARANTO, 12 gennaio 

Il Taranto è tornato alla 
vittoria Dopo una serie di 
giornate e di risultati negativi 
che avevano compromesso se­
riamente la posizione in clas­
sifica, la squadra ion'-a ha 
conquistato contro il Novara 
due punti davvero utili e pre­
ziosi. Vogliamo dire subito 
però che il fatto di essere u-
vciti dal terreno del if Salìncl-
la » con i due punti in tasca, 
non può e non deve far di­
menticare i limiti e le defi­
cienze della squadra denun­
ciati nelle scorse settimane ed 
ancora oggi nel corso dell'in­
contro col Novara. Insomma, 
anche se 11 risultato e stato 
positivo, i problemi del Ta­
ranto restano e sono quelli 
noti nella squadra e quelli del­
la dirigenza sociale e tec­
nica. 

Il Novara dal canto suo si 
è dimostrata squadra disin­
volta, ben registrata estrema­
mente veloce nei suoi repar­
ti. Ha praticato un gioco mol­
to agile e contro la sua difesa 
si sono infranti gli attacchi 
del Taranto e questo vuol per 
la rocciosltù del reparto di­
fensivo e vuol per la tattica 
del luorl gioco 

Veniamo alla rete della vit­
toria dei rossoblu siglata da 
Listanti al 14' della ripresa. 
L'azione è partita dal centro­
campo con un lungo passag­
gio da destra verso sinistra 
dì Stanziai per Spanto che 
lancia a Selvaggi sulla fascia 
laterale sinistra l'attaccante 
— liberatosi del suo guardia­
no — crossa in area dove Li­
stanti anticipa il portiere del 
Novara e mette in rete. 

Al 20' del primo tempo Mo­
relli e stato protagonista di 
una bella discesa dalla metà 
campo ma il suo tiro dal lì­
mite dell'area era bloccato a 
terra da Pinotti Al 37' Cazza­
niga era costretto ad uscire 
con i piedi sul lanciato Rol-
fo. Il portiere rossoblu ripete­
rà l'intervento al 31' della ri­
presa su Turella, Al 43' del 
primo tempo un cros'ì raso­
terra dt Morelli per Listanti 
apportato davanti alla porla 
del Novara era intercettato 
dalla difesa Dopo la rete il 
Novara tentava una serie di 
attacchi contro la rete del Ta­
ranto che non sortivano però 
l'ellctto sperato. 

Giuseppe F. Mennella 

Abile condotta di gara e giusta vittoria (1-0) dei toscani 

Contro il «muro» dell'Arezzo 
la Spai si è rotta la testa 

MARCATORE: Pienti al 2V 
del p.t. 

SPAL: Zucchina ti; Lievorc 
.1 • (Piacenti dal 60* n.c>. 
Reggiani 6-i ; Mongardi 7, 
Creili 6. Lucchltta 64 ; Pel­
liccia 5—, Manfrln tì—, 
Paìna 6, Fa soluto 6—, Pez­
zato 6. (13. GroH»o, 14. Boi-
drilli). 

AREZZO: Candus.si 5; Maggio-
ni 7, Vergani 6: Casone 7 
(Righi dal 73* n.c>, Papado-
pulo 6, Cencetti fi: Di Pre­
te 5. Fara 6, Mule san 7, 
Pienti 6. Odorizzi '> < 12. Fer­
retti. 14. Tombolato). 

ARBITRO: Lanzetti di Vi­
terbo. 
NOTE: angoli 10-1 per la 

Spai. Cielo coperto e foschia; 
terreno scivoloso; spettatori 
10 mila. Infortunio a Lievo-
re al GQ" al Rinocchio destro, 
sostituito da Piacenti. 

SERVIZIO 
FERRARA, 12 gennaio 

Una partita giocata quasi 
interamente nella metà cam­
po dell'Arezzo e l'Arezzo ha 
vinto, meritatamente. Sembra 
un assurdo, ma in questa real­
ta sta tutta la spiegazione 
del risultato. Da un lato una 
Spul ogni domenica sempre 
più inconcludente, illogica, di­
sordinata, che ha attaccalo 
con rabbia, ma senza un bri­
ciolo d'intelligenza Dall'altra 
parte un Arezzo, invece, con 

tnnta intelligenza e capacità 
nel recitare il suo ruolo e nel-
l'adeguarvi il giusto gioco. 

Scesi a Ferrara per punta­
re chiaramente alla spartizio­
ne dei punti, i toscani, una 
volta in vantaggio, hanno 
stretto ancor più le maglie a 
centrocampo e in difesa, sen­
za lasciare il minimo spazio 
ai ferraresi, e parlando di 
tanto m tanto in velocissimi 
quanto pericolosi contropiedi 
che hanno sovente messo in 
crisi la difesa spallina, per 
lori una oggi sorretta dall'ot­
timo capitan Mongardi nelle 
vesti di libero. 

La Spai di fronte al muro 
si e inzuccata e ne è usci­
ta con la testa rotta. Occorre 
convenire che non era facile 
passare, ma tanto più diffi­
cile era l'andare a rete gio­
cando a testa bassa, portan­
do la palla in modo esage­
rato e facendo leva sugli or­
mai scontati cross dalle re­
trovie verso il centro del­
l'area avversaria, inevitabil­
mente intercettati dalla dife­
sa ospite. 

E' una Spai che non ha 
gran che da recriminare, ma 
solo da riconoscere ampia­
mente le sue colpe, che ap­
punto non sono poche 

Dopo questo nuovo delu­
dente risultato, alla guida 
della Spai potrebbero esser­
ci quei mutamenti dei quali 
da parecchie settimane si va 

parlando. Il presidente spal­
lino Mazza e stato abbastan­
za esplicito quando al termi­
ne della partita, ha afferma­
to: « Rivedremo da cima a 
fondo le nostre bucce » 

La cronaca della partita è 
assai scarna. Al 10' una buo­
na occasione per la Spai Man-
frin batte un angolo, Pellic­
cia riceve e devia verso la 
rete, dove Candussl salva di 
istinto una diffìcile palla. Al 
25' l'unica rote della partita. 
E' Fara che parte da centro­
campo, giostra con bravura 
fra due avversari, poi allunga 
sulla sinistra per l'accorren­
te Pienti che infila una gran 
botta alle spalle di Zecchina. 
Al 10' della ripresa e Muio-
san che, lanciato in azione di 
contropiede da Di Prete, sba­
glia una facilissima palla da 
pochi passi. 

A] 21' grande occasione per 
la Spai' la traversa però re­
spinge un bel colpo di testa 
di Paina alzatosi su un tra­
versone di Piacenti Al 44' e 
ancora l'Arezzo a farsi peri­
coloso in contropiede. Di Pre­
te lanciato a rete viene bloc­
cato da Zecchina in disperata 
uscita e la palla si perde sul 
fondo sotto gli occhi dell'ar­
bitro Lanzetti, il quale fa cen­
no di proseguire di fronte al­
le proteste dei toscani che in­
vocavano il calcio di rigore. 

Luciano Bertasi 

Zigoni 6.5. N. 12 Porrlnl. n. 
14 Ma/zanti. 

ARBITRO: Lops di Torino 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
PESCARA, 12 gennaio 

Anche contro la capolista 
Verona il Pescara ha confer­
mato il suo primato di im­
battibilità tra le mura ami­
che (su otto partite dispu­
tate ne ha vinte cinque e pa­
reggiate tre). Quella col Vero­
na appariva alla vigilia una 
prova oltremodo impegnativa, 
ma, nonostante si presentasse 
con una formazione largamen­
te rimaneggiata per l'assenza 
di alcune pedine importanti 
come il libero Rosati, ancora 
infortunato, e il terzino Ber-
tuolo, sotto squalifica, il Pe­
scara si e saputo imporre lo 
stesso con le sue doti di ve­
locità e gioco di squadra, e 
adottando un'accorta tattica 
che è poi risultata vincente. 

Cercando di sopperire ai li­
miti di una difesa molto ri­
maneggiata, con Rosati infat­
ti ha fatto giocare Pirola co­
me secondo libero, insieme a 
Facchinello: è stata la mossa 
che ha deciso l'incontro, an­
che grazie alla stupenda pre­
stazione offerta oggi dall'ex 
atalantino. Per buona parte 
della gara, ma soprattutto nel­
la ripresa, di netta marca 
biancazzurra. i veneti hanno 
dovuto subire i furibondi at­
tacchi del Pescara che. sorretto 
da un solido centrocampo, ha 
impostato tutta la partita sul 
piano del ritmo e della velo­
cità 

Dopo il primo goal, un po' 
a freddo, il Verona stentava a 
riordinare le idee ma un gros­
so errore della difesa abruz­
zese riportava le sorti dello 
incontro in parità. A questo 
punto le parti si invertivano: 
era il Verona, imbaldanzito 
dall'insperato pareggio, a cer­
care la via del raddoppio, 
mentre gli abruzzesi mostra­
vano segni evidenti di demo­
ralizzazione per la beffa su­
bita. Ma, proprio allo scadere 
del tempo, una bella azione, 
gomito a gomito di Serato e 
Marchesi, aiutati anche da un 
rimpallo favorevole, fruttava 
al Pescara la rete della vit­
toria, 

Nella ripresa un certo ner­
vosismo si impadroniva della 
squadra ospite che, nel tenta­
tivo di riacciuffare di nuovo 
il pareggio, si sbilanciava 
troppo in avanti, ammucchian­
dosi e scoprendosi pericolosa­
mente alle spalle. Ne appro­
fittava il Pescara che, in di­
lesa riusciva bene a contene­
re gli attacchi del Verona (lo 
ostico Ciampoli ha completa­
mente annullato il centravan­
ti Luppi) e si faceva perico­
loso anche in attacco con ve­
locissime azioni di contropie­
de, sfiorando in più occasioni 
la terza segnatura. 

Ma passiamo ora ad elen­
care gli spunti di cronaca più 
rilevanti. Il primo tiro in por­
ta è del Verona: al 2' su pu­
nizione Domenghini spedisce 
di poco fuori un pallone cal­
ciato dal limite dell'area. Al 
7" l'azione del calcio di rigo­
re: Serato, in possesso della 
palla, viene stretto tra due 
avversari (Gasparini o Sire­
na) e atterrato m area. 

Nonostante le vivaci prote­
ste dei veneti, che non rav­
visavano gli estremi deila 
massima punizione, l'arbitro 
Lops non aveva alcun dub­
bio e indicava il disco degli 
undici metri. Si incaricava acl 
tiro lo specialista Nobili, che 
batteva Giacomi con un pre­
ciso rasoterra sulla sinistra. 
Imbaldanzito dal vantaggio, il 
Pescara premeva all'attacco e. 
m una delle azioni, Serato 
falliva il colpo di testa su 
cross di Lopez sprecando una 
buona occasione. Al 16' nuo­
va punizione dal limite a fa­
vore del Verona: e ancora Do­
menghini sbaglia il bersaglio 
con un tiro rasoterra 

Al 20' Serato. improvvisa­
tosi difensore, riusciva a ri­
solvere una intricata situazio­
ne per il Pescara, precedendo 
di un soffio Cattaneo lancia­
to a rete. Il Verona raggiun­
geva il pareggio al 29' su un 
marchiano errore della dife­
sa veronese è Pirola che sba­
glia il passaggio di sinistro e 
pesca Cimpiel in contropiede: 
Ciampoli cercava di respinge­
re alla benemeglio, ma fini­
va per olfrire la palla all'ac­
corrente Zigoni, che non ave­
va nessuna difficoltà a sigla­
re da pochi passi. 

Il Verona, rincuorato dal 
raggiunto pareggio, sembrava 
aver preso nelle mani le redi­
ni del gioco e al 37' mirava J»1 
raddoppio con una punizione 
dal limite calciatn da Fran­
zot. un bolide che Cimpiel 
non riusciva a trattenere, de­
terminando una situazione di 
serio pericolo per la sua por­
ta. Ma. al 45', giungeva la re­
te del Pescara, segnata da 
Marche", che vi abbiamo già 
descritto Come abbiamo già 
rilevato, il secondo tempo e 
tutto del Pescara 

Silvano Consoie 


